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Suggestioni e fantasie di un uomo alla deriva nel nuovo romanzo di Eco a giorni in libreria 

• i L /so/a che non ce 1 isola dei 
nostri sogni 1 isola del tesoro il Pa
radiso Terrestre I isola deserta 1i-
sola dalla quale non usciremo mai 
alla quale non arriveremo mai Alla 
terza prova narrativa (.dopo // no
me della rosa e // pendolo di Fou
cault) Umberto Eco e dunque ap
prodato sulla sua personale isola 
L isola del giorno prima come re-
uta il titolo del suo nuovo romanzo 
(pubblicato da Bompiani) che an
drà in librena a partire dal 5 otto
bre giorno della sua presentazio
ne alla Buehmesse di Francoforte 
Romanzo ambientato nel 1643 
che dietro la stona di un isola di 
Lina nave di un naufrago il tren
tenne Roberto de la Cnvc ci ripre
se l a un topos letterario importan
te e frequentato da tutta la lettera
tura avventurosa e non quello del 
naufragio il naufragio che resti
tuendo I uomo >allo spettacolo di 
ur altra natura lo sottrae almeno 
temporaneamente al caos del 
mondo quel mondo infernale nel 
quale si sono perse le illusioni del
la fanciulle/za Illusioni» presenti 
nel romanzo di Eco e che non a 
caso nel consueto gioco sapiente 
di rimandi ci riportano anche a un 
celebre altro naufragare quello di 
Leopardi de L Infinito 

Il giovane Roberto dunque pie
montese naufraga nei man del 
Sud Ma non su un isola su una 
nave Ed e questo il primo dei nu
merosi spostamenti di senso che 
avvengono nel romanzo già defi
nito un 'cappa spada e pensiero 
un Dumas scritto da Pascal Ro
berto naufraga su una nave e ha 
davanti a sé un isola che sta «un 
poco pm in la» rispetto a lui E che 
per quello che «ora» e il suo stato 
non può raggiungere 

Tutto questo e presente nel ro
manzo 473 pagine 40 capitoli sin 
dalla prima frase nella quale si 
può pensare che lo scrittore abbia 
voluto concentrare il senso della vi
cenda Il protagonista in quest ini
zio si dice fiero della sua 'umilia
zione» un previlegio al quale si 
sente condannato quasi gode di 
un «aborrita salvezza» perchò so
no credo a memoria d'uomo 1 u-
nico della nostra specie ad aver fat
to naufragio su di una nave deser
ta» 

Roberto non sa nuotare A bor
do ci sono vettovaglie ma nessuna 
scialuppa la corrente ha portato 
via la tavola sulla quale 0 arrivato 
alla nave Ha scampato la morte 
ma ha davanti a se la solitudine 
del mare dell isola vicina e della 
nave Neil incipit stanno scritti tor
mento e desiderio Come nel! a-
more E I amore è infatti il primo 
motore che induce Roberto a ri
pensare ali indietro tutta la sua vi
ta L amore lo muove a scrivere al
la Signora del suo cuore» alla 
quale si nvolge chiamandola sole 
della mia ombra» Tuttavia nono
stante uno dei capitoli nsolutivi sia 
dedicato alla «Malattia d amore o 
Melanconia Erotica» quello di Eco 
non è un romanzo sul sentimento 
dell amore 11 protagonista ò mosso 
dall amore e si comporta come un 
uomo del Seicento che non poteva 
esprimersi diversamente che nella 
mimesi del John Donne del poi
ché se mai vidi bellezza e la volli 
non fu che sogno della vostra» ver-
sodi The good-morrowche Ecoci-
to mframezzandolo in una delle 
lettere rivolte alla donna alla quale 
confida la sua pena Ma se e è un 
sentimento (e alla fine propno 
nell ultima frase 1 autore sembra 
negarlo) questo non e 1 amore 
Semmai il romanzo di Eco e un ro
manzo su' «sentimento del tempo 

Roberto 6 un uomo «nel mezzo 

Lisola 
y 

ANTONELLA FIORI 
del cammin di nostra > ita ha tren-
tanni viene dalla piccola nobiltà 
del Monferrato Dopo aver com
battuto nella guerra dei Trcnt anni 
ha passato alcuni anni i P irigi do 
ve ò vissuto in un momento di par
ticolare vivacità in cui fervevano le 
discussioni scientifiche di astrano 
mia di geografia celi anatomia Un 
periodo che coincide anche con 
I infelice amore per la donna alla 
quale indirizza le lettere e elio si e 
concluso quando lui è stato co 
stretto a partire per compiere 
un azione di spionaggio II naufra 
gio sulta nave deserta che lo ha 
condotto nei man del Sud alle iso
le Figi davanti ali isola del giorno 
prima avviene in conseguenza di 
quel viaggio 

Sulla nave i primi giorni ricorda 
il Monferrato rivive tutti gli iv eni 
nienti che sono ice iduti che il 
Narratore ci fa pensare siano icca 
duti che lo hanno portato sin la Li 
ricorda e li rivive alla luce o ali orn 
bra di quella nuova espcrienz i 
Questi ricordi ritornano infatti 
della stessa sostanza di cui son 
fatti i sogni' come la polvere che 
copriva gli oggetti della nave an
che se la luce del giorno gli ta pcn 
sare il dolore che prova vedendo 
davanti a se 1 isola gli fanno capire 
che non si tratta di un sogno Lc-
spenenza «esistenzial-romanzc-
sca» di Roberto desentta da Eco 
nasce dal desiderio e alimentata 
dal tormento ma 'si da attraverso 
un passaggio attraverso le ombre 
Ombre che compaiono man in ino 
che la stona va avanti e il Roman/o 
cresce dal doppio del protagoni 
sta Ferrante a Caspar il compa 
gno segreto che appare e scompa 
re sulla nave 1 interlocutore di Ro
berto nelle dispute sul tempo sugli 
orologi di cui la nave e piena sui 
complicati ragionamenti riguardo 
alle coordinate geografiche che 
danno senso anche al titolo del li 
bro 

La nave e in vista di terra ma e 
ancorata in acque profonde Come 
profondo e il viaggio nella notte 
oscura» dei mistici - luce della mia 
nof/echiama Roberto la sua Signo 

Il visionario 
di 
Friedrich 
Schiller 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
5 ottobre 
in edicola 
con l'Unità 

ra dove il fine e quello di bruciare 
fiamma viva d amoie nell amore 

di Dio (.ma il topos della mistica di 
tuffarsi dalla coffa della nave ritor
na nel tentativo di Roberto di get
tarsi dalla nave per raggiungere 11-
sola) Lo scopo de1 viaggio come 
si scoprirà molto avanti il segreto 
della nave (e di Roberto) e la ri
cerca del punto fisso ed 0 per 
questo che sulla nave ci sono cosi 
tanti orologi misuratori di tempo 
Anche Roberto e giunto agli Anti
podi per cercare il punto fisso 
por cercare di risolvete ma senza 
desiderarlo davi ero questo miste
ro che affascinava i suoi contem 
poranei L isola del giorno prima è 
quindi letteralmente quella che 
Roberto ha davanti 

Nel e ìpitolo intitolato Tclluns 
Theorici Saeia invitando Roberto 
i non pe ns ire con I umana cogni

zione del tempo ma con quella 
molto diversa di Dio lo spiega Ca
spar in quel punto della terra corre 
una line a n modo che da una par 
te e il giorno dopo e dall altra il 
giorno prima Lo ha spiegato an 
che Eco e stata scelta quell isola 
perchè proprio li cade il 180 meri 
diano quello in cui e ò la linea di 
cambiamento della data Si tratta 
semplicemente' del concreto 
problema della longitudine ali e-
poca uno dei più grandi misteri esi
stenti Semplicemente come era 
scmpl ce alla fine anche la teo

ria estetica tutta medievale che 
stavo dietro il gial'o della spanzio 
ne di alcuni libri della Poetica di 
"Vistotele ne II nome della rosa 

Eco ancora una volta parte da 
una tcmatic i una discussione 
scientifica reale (su cui però gli uo
mini costruiscono fantasie; per 
parlare di tutt altro 11 suo naufrago 
non fabbrica capanne non ta ami
ci/la con gli indigeni Costruisce e 
distrugge con il pensiero Cosi alla 
fine Roberto il cervello di Roberto 
e come se viaggiasse assieme ad 
Hai il computer onnisccnte ormai 
disattivato nell astronave di 2001 
Odissea nello spazio L astronave ò 
la n ivo Gli orologi sono il compu
ter L isola del tempo fuori esiste 
diwcro' G ovanni Donlrancesco 

Il mito di un luogo deserto dove inevitabilmente si ricrea la vita di tutti i giorni 

Tutta colpa del peccato originale 
OTTAVIO CECCHI 

• Chi si facesse qu ilche illusione 
sulla felicita di un approdo su un i-
sola felice deve coirere allo scaffa
le tir ir giù i vo'uini scritti dal signor 
l-rancois Rabclus e una pagina 
dopo I altra raggiungere quel bre 
ve capitolo sul! Isola di l-erraglia 
Gì i il nome stride Al sogni eli fi lic i 
ta che ci aceompagnano a questo 
o epici luogo utopico solitamente 
e ireonel ito d il mare e inattaccabi 
lo inche pc re he sconosciuto ai pi 
iati o protetto el ille scorrerie subi
to Rabel.i s sostituisce un concreto 
e minaccioso popolo metallico Di 
ce Essendoci zavorrati a puntino 
In stomaco ebbimo vento in pop 
p i e levammo il nostro grande al 
nero el artimone onde avvenne 
che in meno di due giorni arrivam
mo ali lsol i de Ila Ferraglia desorta 
e inabitata Chi le isole da che 
mondo e mondo siano deserte e 
inabitate e noto a tutti Anzi ò quo 
sta la qualità» e hi fa da richiamo 
Ne II isola deserta e inabitata ap 
prodano di solito un uomo e una 
donna O un uomo sok> che in se 
ginto per un effetto soprannatura 

le incontra anche una donna e 
forse un gatto La famigliola picco 
lo borghese si ricostituisce nel vol
gere di poco tempo II peccato ori 
ginale e il guastafeste che npopola 
1 isola Altn modelli non abbiamo 
sicché e fuori discussione che nel 
volgere di pochi anni quell isola 
quella terra promessa somiglierà 
al mondo che il naufrago fantasio
si ha abbandonato Sicché lui 
stesso o i suoi figlioli ncominccran 
io a sognare un isola deserta e 
inabitui i A questo punto ci si po
trebbe illudere di avere rifatto la 
storia del mondo 

Ma R ibelais insiste Satirico eru 
dele non 0 soddisfatto perche 
non ha tolto ogni illusione dalla 
niente del suo lettore Andiamo 
ivanti L isola dei sogni e dell uto 
pia e fiorita risuona di canti e eli 
musiche L Isola di Ferraglia imma
ginata d i Rabelais invece e cosi «E 
vi vedemmo gran numero d liberi 
che portavano picconi scovoletti 
falci falcetti zappe badili cazzuo
le fé rri d ascia roncole seghe 

sgorbie e una quantità di forbici 
tenaglie palette trapani e tinnivel 
le E altri portavano daghette pu
gnali misericordie temperini 
spuntoni spade sciabole pistole 
si scimitarre stocchi aguzzi e col
telli 

Se i viaggiatori rabelaisiani pen
sano subito al duro lavoro e ali an
cor più dura guerra non hanno 
sbagliato quelle appese agli alberi 
non sono arpe suonate dal vento 
ma arnesi di ferro e armi Qualcu 
no si inoltra nel mistero dell Isola 
di Ferraglia e scuote I albero Dice 
Rabelais «Chi ne volesse avere gli 
bastava scrollare I albero e subito 
venivan giù come prugne E per di 
più cadendo a terra incontravano 
un ì specie d erba che si chiamava 
fodero E vi si infilavano dentro di 
precisione Questi strani frutti ca-
don di punta e pesanti come so
no trapassano 1 incauto che sta 
sotto a bocca iperta 

Oggetti simili crescono anche da 
terra sono la flora dell isola deser
ta e inabitata I fili e le foglie d erba 
hanno forma di picche lance ala
barde e via di questo passo Le er
be trovano i loro foderi negli ogget 

ti pendenti dai rami degli alberi I 
quali si erano preparati ali evento 
di Rabelais «come voi preparate i 
vestiti dei bambini quando volete 
trarli di fascie 

Tutto perfetto7 Niente affatto La 
natura produce anche mostn una 
picca incontrò una scopa un ala
barda incontro il ferro di una falce 
Nessuno si allarmi per cosi poco 
La scopa servirà per pulire il cami
no la falce sarà impugnata da 
qualche falciatore allorché sia 
giunta la stagione adatta Che bel
la cosa la Prove idenza1 

I nostri navigatori tornano alle 
loro imbarcazioni In quell istante 
il narratole vede non so qual gen
ie che faceva non so che L isola 
inabitata e deserta somiglia sin 
troppo a una strada di una metro
poli del nostro tempo o a un cam
po di battaglia E quei navigatori 
somigliano a gente ben conosciu
ta come vista in uno specchio L1 
sola di Ferraglia non e poi tanto 
lontana L autore di Garspntua e 
PanloMiuelvi trovo tutte queste co
se Dice che vn siano isole dove si 
trova di meglio Forse 

ARCHIVI 
PAOLO CREPET 

Come scelta 
di vita e di fuga 
La solitudine come scelta di vita 
come fuga Non e necessariamen
te rappresentata dall isola dove so-
gnamo di andare a nasconderci 
per liberarci di una vita troppo fre
netica caotica invadente È più 
spesso sinonimo di una resa di 
una necessita regressiva Altre voi 
te però ha il sapore sgradevole di 
una scelta supponente È quella 
modalità distaccata tipicamente 
scelta da quegli intellettuali an
noiati che si atteggiano costante
mente a presuntuosi gnlli parianti 
In questo coso la solitudine e vissu
ta come un privilegio come la con
creta possibilità di affrancarsi da 
una realtà sociale sorda alle loro 
sollecitazioni In realtà questa soli
tudine è solo il segno della loro in
capacità a rapportarsi con una so
cietà che non riescono - o non vo
gliono-cambiare 

La solitudine/2 
Come paradosso 
postmoderno 
La solitudine come paradosso 
postmoderno Viviamo in un mon
do in cui la comunicazione ha rag-
giur'o una perfezione tecnica im
pensabile solo qualche anno fa un 
giovane ha la possibilità di incon
trare molte più persone in un anno 
di quante i mici nonni ne abbiano 
conosciute in tutta la loro vita Ep
pure mai come ora i giovani sento
no di essere soli disparatamente 
soli Non si tratta di una solitudine 
sociale ma di quella affettiva non 
sono soli ma si sentono soli 11 fe
nomeno delle linee telefoniche del 
144 ò forse solo 1 eseampio più pa

tetico Sono ragazzi che si incon
trano a migliaia nelle discoteche 
ogni sabato sera ma non hanno 
un amico cui rivolgersi per chiede
re aiuto per confidare un proble
ma su cui contare daweo 

Come paura 
di vivere ancora 
La solitudine degli anziani è un 
grande lago immobile che si nem-
pie di paure Paura di «dover conti
nuare a vivere e la sindrome del-
I eutanasia Oggi un anziano vive 
spesso il terrore di dover prolunga
re un esistenza senza senso ag
grappata ad un tubicino di plastica 
per 1 ossigeno abbandonai in 
una corsia di ospedale Ancor più 
s]:>csso e e lo spettro di dover finire 
i propri anni in un quartiere inospi
tale senza i ombra di un bar o di 
un osteria senza un amico con cui 
(are due passi al parco O ancor 
peggio la solitudine di mille anime 
assiepate in quegli orrendi lager 
che sono gli ospizi dove il tempo 
scorre senza .peranza se non 
quella remota che arrivi un nipote 
a liberarti 

La solitudine/4 
Come lavoro 
computerizzato 
La solitudine al lavoro 11 mondo 
del lavoro e profondamente muta
to e e meno fatica fisica scom
paiono le catene di montaggio 11 
lavoro oggi vuol dire essenzial
mente solitudine si lavora davanti 
ad uno schermo illuminato di un 
computer si controlla un robot 
Non sono cambiati solo i tempi di 
lavoro ma e anche aumentata la 
distanza fisica tra chi lavora Per 
parlare dei propn problemi fami
liari o personali occorre aspettare 
quel breve tempo concitato che è 
la pausa mensa Intorno ad un 
operaio oggi e ò più silenzio Un si-
'enzio carico di paure i licenzia
menti I insicurezza per il futuro la 
salvaguardia della salute che non e 
più una garanzia Sono pensieri 
che uschiano sempre più di non 
trovare sponde affettive e solidali 
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Come impossibilità 
di ascoltare 
La solitudine tra noi La solitudine 
di chi non si rende conto di essere 
solo di ehi non si rende conto che 
non si parla più ma si comun ca 
solo burocraticamente anaffettiva-
mente Siamo diventati tutti un pò 
più autistici non troviamo più il 
tempo per ascoltarci Perfino il do
lore hi uno spazio più ristretto per 
che subito dopo deve far posto alle 
cose che devono continuare ai 
nostri appuntamenti al nostro cao
tico quotidiano Perfino la nostra 
affettività nschia di diventare un 
peso una zavorra ingombrante 
Silvo poi accorgerci con orrore del 
grande vuoto che ci siamo scavati 
attorno 


